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l a TORNATA DEL 6 LUGLIO 

PRESIDENTE. Ma perdoni, questo non è parlare con-
tro la chiusura. 

BVBIEBI. È una quistione importantissima che non 
è stata trattata. 

Io dico che se si deve adottare il sistema proposto 
dall'onorevole ministro che è quello di affrettarsi a 
stabilire quegli oneri che cadranno sui comuni e 3ulle 
Provincie, invece di accelerare il momento di avere 
una buona legge comunale e provinciale, noi rimande-
remo la discussione alle calende greche. Quando noi 
avremo per tal modo spiumacciato con le nostre mani 
il letto, in cui potrà comodamente coricarsi il ministro 
delle finanze.... (Interruzioni) 

PRESIDENTE, Questo è il merito della legge, non ò 
contro la chiusura. 

L'importanza della legge la conosciamo. Parli contro 
la chiusura. 

Foci. Ai voti ! ai voti ! 
BUBIBBI. Parlo contro la chiusura, perchè è neces-

sario chiarire maggiormente l'ordine del giorno Macchi. 
(No ! no ! — Rumori e segni d'impazienza) 

PRESIDENTE. Ella dunque ha detto che la legge è 
importante, e che non crede si debba chiudere la di-
scussione. 

Questo mi pare che sia il suo pensiero. Con ciò è 
esaurito l'argomento, ed interrogo la Camera se intenda 
chiudere la discussione. 

(La Camera delibera affermativamente.) 
La discussione è chiusa. (Ah! ah!) 
RUBIERI. Domando la parola per un fatto personale. 

(Mormorio) 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare per un fatto per-

sonale, purché questo si riferisca non alle sue opinioni, 
ma alla sua persona. 

RUBIERI. Sì, alla mia persona. 
PRESIDENTE. Del resto, indichi il fatto personale, la 

Camera giudicherà. 
RUBIERI. Le allusioni che ha fatto sul conto mio 

l'onorevole Crispi nella breve discussione che abbiamo 
avuto insieme... (Vivi rumori e richiami) 

PRESIDENTE. Allusioni alla sua persona? 
RITRIERI. Alla mia persona. 
Voci. Non c'è stata allusione. 
CRISPI. Dichiaro di non aver fatto allusione alcuna. 
PRESIDENTE. Non c'è fatto personale. 
BVBIEBI. L'onorevole Crispi ha parlato del mio ap-

partenere alla Destra piuttosto che alla Sinistra... 
(Il deputato Rubieri pronunzia qualche altra parola 

in mezzo al frastuono che non può essere raccolta dagli 
stenografi.) 

PRESIDENTE. Perdoni, la Camera non ha inteso al-
cuna allusione fatta alla sua persona. Non c'è dunque 
fatto personale. Basta così. 

Ora si tratta di deliberare sulla proposta pregiudi-
ziale del deputato Boggio. 

RUBIERI. Per un fatto personale ho diritto di par-
lare. ( Voci rumorose di disapprovazione). 

PRESIDENTE. (Con forza) Il regolamento prescrive 

che chi vuol parlare per un fatto personale, debba indi-
carlo. Ella ha indicato delle allusioni che non si sono 
intese dalla Camera. Basta così, ella non ha la parola. 

Domando ora se la proposta Boggio sia appoggiata. 
(Non è appoggiata.) 
Ora, prima di deliberare sull'ordine del giorno Mac-

chi, si deve votare sulla proposta Ara, modificata dal 
ministro dell'interno. 

Secondo questa proposta, si cominolerebbero a discu-
tere gli articoli a partire dal titolo III . 

Domando se è appoggiata. 
(E appoggiata.) 
La metto ai voti. 
(E approvata.) 
(Vivi segui di soddisfazione.) 
(Succede la pausa di un quarto d'ora.) 
Annunzio alla Camera che l'onorevole Di San Donato 

ha presentato il seguente ordine del giorno: 
« La Camera invita il Ministero a presentare nella 

prossima Sessione una tabella della riduzione delle Pro-
vincie nel senso dei vari bisogni delle popolazioni e della 
economia delle finanze. » 

COIIOMRANI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Quest' ordine del giorno ha qualche 

analogia con quello che aveva già presentato l'onorevole 
Castagnola. In seguito al concerto preso cogli onore-
voli proponenti, essi non domanderebbero che si discu-
tessero sin d'ora, ma solo domandano che, malgrado la 
discussicne del titolo III cui imprendiamo, non si in-
tenda pregiudicato a quelle loro proposte per essere di-
scusse ove più sarà opportuno. 

MASSARI. Domando la parola per fare una dichiara-
zione. 

Io naturalmente accetto la riserva fatta dall'onore-
vole presidente, ma tengo a dire alla Camera che io mi 
sarei fatto un pregio di appoggiare l'ordine del giorno, 
proposto dal deputato Castagnola. 

FABBIZJ GIOVANNI. Debbo chiedere uno schiari-
mento all'onorevole ministro dell'interno. 

Perchè la Camera ha deliberato che si discutesse 
prima il titolo relativo alla costituzione della provincia, 
io domanderei al signor ministro dell'interno come in-
tenda di attuare la legge provinciale, che andremo a 
votare, nella provincia di Livorno. Questa provincia 
costituisce una vera e singolare anomalia nel regno, 
inquantochè ivi il Consiglio comunale si confonde col 
Consiglio provinciale. Per la legge che finora è in vigore 
in Toscana non v'è Deputazione provinciale, perciò mi-
nori possono sembrare le pratiche difficoltà d'applica-
zione, benché sia manifestamente assurdo che il Consi-
glio comunale faccia due parti, faccia la parte di Consi-
glio comunale e quella di Consiglio provinciale nello 
stesso tempo. 

Ma ora colla nuova legge verrebbe a stabilirsi la De-
putazione provinciale; nè io saprei veramente come 
questa disposizione potesse porsi in atto, tanto più ove 
si ammettesse una qualche tutela della Deputazione su 
quello stesso Consiglio comunale, da cui per necessità 


